
Alberghi  verso  il  tutto
esaurito  per  il  ponte  di
Ferragosto
In città e sui laghi record di stranieri, sulle valli le
presenze  sono  in  leggera  flessione  e  sono  quasi  tutti
italiane. Sul Lago d’Iseo tedeschi. olandesi e francesi si
fermano  fino  a  due  settimane.  Lovere  registra  +  6%  di
visitatori.
L’estate 2019 conferma il trend per il turismo di Bergamo e
del territorio. I visitatori si mantengono sui numeri dello
scorso  anno  in  città,  mentre  nelle  valli  si  registra  una
leggera flessione delle presenze, che oscilla tra il 10 e il
20%. Sui laghi c’è molta vivacità, soprattutto a Lovere dove
il dato è +6% di turisti.
E  se  i  visitatori  della  città  si  fermano  1-2  giorni,  in
montagna piace ancora la classica settimana, che in alcuni
casi si allunga a 10 giorni, e sul lago d’Iseo – per la prima
volta – molti turisti stranieri scelgono la vacanza lunga fino
a due settimane.
Per Ferragosto ci si aspetta il tutto esaurito un po’ ovunque.
Secondo una tendenza che si è radicata negli ultimi anni, le
prenotazioni tendono infatti ad arrivare spesso last minute,
soprattutto  per  le  festività,  per  cui  i  dati  potrebbero
crescere ulteriormente.
È quanto emerge dal sondaggio fatto da Ascom Confcommercio
Bergamo su un campione di strutture a Bergamo e fuori città.
Ecco le tendenze in dettaglio.
La città – Bergamo in questo inizio estate registra numeri
record di visitatori stranieri, ma rimane meta di escursioni e
non è ancora una destinazione turistica dove soggiornare per
le vacanze. 
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Sulle valli – Le località di montagna, probabilmente anche a
causa dell’instabilità del clima, soffrono un po’: le presenze
rispetto all’estate 2018 sono meno numerose, con cali fino al
20%. Ma la previsione degli albergatori è di esaurire tutte le
camere per il weekend lungo di ferragosto. 

A  San  Pellegrino,  a  parte  gli  abitué  italiani  che  anche
quest’anno  hanno  deciso  di  tornare,  sono  pressoché  tutti
turisti stranieri, tedeschi, olandesi, belgi e francesi, e il
soggiorno è per lo più di due-tre notti. Tra gli albergatori
c’è chi per aiutare le prenotazioni ha abbassato le tariffe. 



Foppolo registra il calo di turisti più pronunciato (- 20%),
con tante richieste per Ferragosto ma poche conferme per il
momento. I visitatori sono tutti italiani e si fermano per 5/7
giorni. A Clusone clima sottotono rispetto alle attese, con un
turismo fatto per lo più da clienti affezionati che ritornano
in Valle Seriana per l’abituale settimana di vacanza. Numeri
in linea con la scorsa estate per la Valle Imagna scelta da
turisti quasi tutti italiani che soggiornano anche per 10
giorni. 

Sui laghi – Mentre sul Lago di Endine la stagione non è ancora
partita e si lavora a rilento con soggiorni in media di 3
giorni e turisti per lo più stranieri (in particolare belgi e
francesi), sul Lago d’Iseo il flusso dei turisti è vivace. I
visitatori stranieri sono ulteriormente in crescita, secondo
la tendenza iniziata dopo l’esperienza del ponte di Christo
(The Floating Piers), e per Ferragosto le camere sono già
quasi tutte esaurite: chi vorrà passare i prossimi giorni sul
lago dovrà quindi affrettarsi a confermate la prenotazione.

A Lovere le presenze sono anche migliori della scorsa estate
(+6%), con tanti gruppi di turisti provenienti dall’estero –
Nord Europa, Germania e Francia – e coppie e famiglie da tutta
Italia.  A  Sarnico  il  mese  di  luglio  ha  visto  moltissime
cancellazioni  nelle  strutture  a  causa  delle  precipitazioni
violente  e  probabilmente  anche  per  le  elevate  temperature
registrate  nel  Nord  Europa  che  hanno  convinto  i  turisti
olandesi &c a fermarsi sui laghi vicini. Già nei primi giorni
di agosto le prenotazioni sono comunque tornate ad arrivare e
per ferragosto è ormai quasi tutto al completo. La novità è
che i soggiorni si allungano: non c’è più solo la vacanza
‘mordi e fuggi’ legata ai voli di Ryanair con le classiche 2-3
notti. Diversi turisti dalla Francia, Germania e Gran Bretagna
scelgono il lago bergamasco per fare la settimana e anche due
settimane, soprattutto nelle case vacanza. Merito anche dei
tantissimi  eventi  e  delle  numerose  esperienze  che  vengono
proposti nel mese di agosto sul lago: aperitivi in barca,



concerti sul battello, sagre, escursioni in canoa. 

“La  città  sta  mantenendo  i  dati  dell’anno  scorso  ma  le
presenze potrebbero essere anche superiori qualora il sommerso
venisse alla luce. Ricordiamoci che c’è una grossa componente
del  turismo  che  sfugge  a  questi  dati  statistici  –
evidenzia Giovanni Zambonelli presidente di Ascom e del Gruppo
Albergatori Ascom che aggiunge – Bergamo è ancora meta di
escursioni  e  non  è  ancora  una  destinazione  turistica.  In
questo senso c’è un mercato da costruire e il nuovo board di
Visit Bergamo ha le competenze per farlo perché ha una visione
non ‘bergamocentrica’”. 

Giovanni Zambonelli

“L’impegno  per  le  prossime  stagioni  è  di  valorizzare  la
destinazione Bergamo come città e provincia, costruendo dei
pacchetti con soggiorni in città e escursioni in provincia e
viceversa – dice Giorgio Beltrami presidente del Gruppo Bar
Caffè e Pasticcerie Ascom e presidente di Visit Bergamo   –
in  questo  modo  il  prodotto  Bergamo  sarà  più  ampio  e  ciò
porterà  ricadute  positive  sia  per  la  città  che  per  la
provincia”.




